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Il suo infortunio fa discutere 

Paolo Rossi 
uno «strappo» 

che si 
chiama 

pubblicità 
Colpa dello «stress affaristico»? - Come 
si concilia il lavoro dell'atleta con gli 
appuntamenti mondano~sponsoristici? 

TORINO — Piuttosto seccato per l'esagerazio
ne scandalistica con cui alcuni giornali hanno 
dato notizia del suo stato di salute, Paolo Rossi 
è rientrato ieri a Torino. Secondo il medico so
ciale della Juventus, dottor La Neve, Rossi deve 
osservare ancora una settimana di riposo asso
luto. Tra circa venti giorni dovrebbe essere in 

grado di rientrare in squadra. Se tutto procede 
nel migliore dei modi. Rossi potrebbe dunque 
rientrare In squadra II 23 gennaio, in occasione 
di Cesena-Juventus dopo avere «saltato» Juven
tus-Cagliari, Genoa-Juventus e Juventus-Sani-
pdoria, anche se il giocatore, assai ottimista do
po l'ultima visita medica, spera di essere in 
campo addirittura contro il Genoa. 

Quando rientrerà in campo 
Paolo Rossi? Secondo un quoti' 
diano sportivo di ieri, non pri
ma di due mesi. E per quanto 
la agangherata enfasi della 
stampa sportiva meriti di esse' 
re accolta con diffidente per
plessità, (il giocatore è assai 
più ottimista e parla addirit
tura di Gcnoa-Juve) è ormai 
certo che l'infortunio del cen
travanti più famoso del mondo 
è più serio del previsto. Un 
profondo strappo al medio ad
duttore della coscia che per 
guarire ha bisogno di tempo e 
riposo; e poi, per evitare rica-
dute, di una paziente rieduca
zione ai bruschi movimenti ri
chiesti a un giocatore di pallo
ne. 

Tra i tanti -casi' fasulli in
ventati nei bar dei ritiri o nelle 
sale-stampa degli stadi, ci 
sembra che finalmente si pre
senti l'occasione per affronta
re un -caso' vero. Ultimamen
te si parla molto spesso di Ros
si in occasione dei suoi stres
santi tour internazionali per 
ritirare premi e prebende, dei 
suoi contratti pubblicitari, dei 
suoi presunti -sfoghi» contro 
l'austera matrigna Juventus, 
addirittura della fruttuosa na
scita del figlio primogenito, 
molto più raramente, invece, il 
suo nome compare sui giornali 
per meriti sportivi. Una serie 
di sfortunate coincidenze? No: 
a noi pare che il riciclaggio di 
Rossi (da calciatore a show
man della pubblicità) sia per
fettamente conseguente alla 
tendenza dominante nel calcio 
italiano post-Mundial. Lo 
sfrenato sfruttamento mer
cantile di una vittoria sporti
va. 

Si disse, dopo la spassosa 
batosta subita dagli azzurri 
contro gli svizzeri, che la colpa 
era tutta dei bagordi (champa
gne e retorica formano una mi
scela micidiale) che avevano 
preceduto la partita autocele
brativa. Un'osservazione cal
zante, ma che va portata alle 
estreme conseguenze: se qua-
rantott'ore di festa bastano a 
tagliare le gambe a un calciato
re professionista, a quali con
seguenze può portare una vita 
fatta di continue occasioni 
mondane, brindisi, viaggi, cene 
e cenoni, per giunta finalizzati 
alla pubblicizzazione di se 
stessi come prodotto, come ar
ticolo da reclamizzare? Che la
voro fa. oggi. Paolo Rossi? Quel
lo del calciatore o quello dell' 
amministratore della propria 
immagine pubblica? 

Intendiamoci, il discorso 
non va assolutamente •virato* 
in senso di moralistico 'prote
zionismo sportivo»: a censura
re pesantemente e ingiustifi
catamente la via privata dei 
calciatoti ci hanno già pensa
to. per anni, allenatori impic
cioni e tifosi puritani (vedi, 
clamorosissimo, il caso Bagni, 
che al Perugia venne contesta
to perché invece di pensare so
lo al pallone si faceva i sacro
santi affari suoi con la sua ra
gazza). Chiaro, insomma, che 
Paolo Rossi ha tutto il diritto 
di vivere come gii pare, foss'an-
che per dedicarsi a tempo pie
no atte foto di famiglia. Ma il 
discorso, ovviamente, non ri
guarda tuomo Rossi, quanto il 
suo rapporto con il pubblico. 
Riguarda il Rossi per il quale 
migliaia di tifosi juventini 
hanno comprato l'abbonamen
to stagionale; il Rossi che brilla 
nel -cast' dello spettacolo cal
cistico, stella di primo richia
mo, e poi gioca una partita su 
tre; il Rossi che il pubblico pa
gante (che è anche quello che 
gioca al Totocalcio) vuole ve
dere mentre fa gol, non mentre 
ridacchia nei reparti materni
tà 

Chi può togliere dalla testa 
del pubblico del calcio il so
spetto che gii interessi privati 
ai Rossi (e dunque la sua vita 
di globe-trotter della sponso
rizzazione) facciano a pugni 
con il suo mestiere di calciato
re? Che ogni suo gol, ormai, 
venga pagato dalla gente non il 
doppio, ma il tripli di prima, 
perché ne segna di meno e ci 
aggiunge sopra il balzello detta 
pubblicità (pagata, ricorditi' 
molo sempre, aai consumato
ri)? Certo, per arrivare od esse-
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• PAOLO ROSSI con il suo primogenito ALESSANDRO neHa 
foto concessa in esclusiva (a suon di milioni) a «Sorrisi a Canto
ni» 

Pablito» migliore dell'anno 
anche per l'agenzia Tass 

MOSCA — Paolo Rossi è stato 
proclamato -MIGLIOR ATLE
TA DELL 1982. dall'agenzia 
sovietica «Tass*. È l'ennesimo 
riconoscimento internaziona
le vinto da Rossi, che solo do* 
menica si era visto assegnare 
il -titolo, più prestigioso, quel
lo assegnato dal settimanale 
francese «L'Equipe» allo spor
tivo più meritevole dell'82. 

Pubblicando i risultcti di 
un sondaggio compiuto come 
ogni anno tra i responsabili 

delle redazioni sportive di una 
trentina di agenzie di stampa 
del mondo intero, la «Tass» ha 
fatto seguire • Paolo Rossi, 
nell'ordine, il nuotatore sovie
tico Vladimir Salnìkov (cam
pione olimpico e del mondo 
sui 400 e i 1500 metri stile lìbe
ro), la tedesca-orientole Mari
ta Koch (primatista mondiale 
e campionessa olimpica sui 
400 metri piani) e l'inglese Da-
ley Thompson (primatista 
mondiale e campione olimpi. 
co di decathlon). 

re la Paolo Rossi SpA, Rossi ha 
dovuto diventare capocanno
niere dei Mondiali. Cosa che 
riesce a un solo calciatore ogni 
quattro anni. Ma adesso, 
quanto pud durare l'equivoco? 
Quanto può accettare, la gente 
come noi (e come la grande 
maggioranza del pubblico) che 
si diverte alla partita e se ne 
stropiccia dei parti celebri, 
questo stupido gioco al rialzo, 
grazie al quale una persona 
può vivere grazie al calcio, ma 
senza giocare al calcio? 

Si è parlato tanto, e spesso a 
vanvera, di stile-Juventus. 
Quelli che ci credono possono 
sperare, forse, in un intervento 
— discreto ma energico — del
ta società, che imponga a Rossi 
di giustificarsi il lauto stipen
dio badando a curare meglio la 
muscolatura e meno il conto in 
banca. Ma anche lo stile-Juve, 

di questi tempi, assomiglia 
molto alte favole per quegli e-
terni bambini che sono i tifosi. 
Se il preteso buongusto della 
'fidanzata d'Italia* fosse an
cora di rigore, probàbilmente 
la squadra non sarebbe stata 
trasformata neWattuate Bar-
numdi bizzosi affaristi del pal
tone, sempre distratti dot fru
scio dette banconote e poco at
tenti ai terzino avversario. 
Tanto è vero che in Coppa dei 
Campioni (molto remunerati
va su sesia europea) tono tutti 
leoni, mentre quaggiù, con le 
nostre Orette, non riusciamo a 
farti sgobbare pisi di tanto. Eh 
s\ anche dalla Juventus non 
bisogna aspettarsi troppo. An
che loro non vestono più alla 
bianconera, ma atta nero su 
bianco. 
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Ferruccio Valcareggi 
esamina le 16 di «A» 

La Juventus deve trovare 
il giusto equilibrio 

Il Verona potrà dare 
fastidio alle grandi 

La Fiorentina risalirà 
I nuovi della Roma: NAPPI. IORIO. VALIGI. MALDERA 

La Roma può arrivare al titolo 
La sosta imposta al campio

nato dalle festività è arrivata 
come la manna dal cielo per 
quella squadre che, per una se
rie di motivi, avevano mostrato 
la corda. Durante questa pausa 
igiocatori sono stati in grado di 
smaltire le fatiche, mentre 

S uelli infortunati hanno avuto 
tempo di ristabilirsi. Dando 

uno sguardo alla classifica e al 
calendario delle prossime due 
giornate che chiuderanno il gi
rone d'andata, tutto fa ritenere 
che sarà la Roma a laurearsi 
campione d'inverno. Ma prima 
ancora di entrare nel merito, ' 
voglio far presente che rispetto 
ad altre stagioni l'attuale clas
sifica è cortissima, il che è se
gno di maggior livellamento e 
di un superiore tasso tecnico, 
cosa al di là di ogni più rosea 
previsione. Per questo non è 
detto che chi ai troverà in testa 
alla quindicesima giornata ab
bia già vinto lo scudetto. Stati
stiche e sondaggi non li ho mai 
presi in considerazione. Non ci 
credo, poiché molti allenatori, 
giustamente, conoscendo le dif
ficoltà del nostro campionato 
impostano il loro lavoro per a-
vere la squadra al meglio delle 
condizioni nell 'ultima parte del 
torneo, che è sempre stata quel
la più difficile. Ed è proprio per 
questi motivi che punto ancora 
sulla Juventus, anche se per i 
bianconeri l'obiettivo primario 
è la vittoria in Coppa dei cam
pioni. Questo non vuol signifi

care che la Roma, dopo quaran-
t'anni, non possa finalmente 
conquistare il secondo scudet
to. Soltanto che per i motivi cui 
ho accennato (classifica corta, 
miglioramento del tasso tecni
co, preparazione adeguata) non 
credo sia possibile prevedere 
fin d'ora quale sarà fa squadra 
campione e quali saranno le 
squadre che finiranno in serie 
B. Mancano diciassette partite, 
c'è tutto il tempo per venire ri
dimensionati o per recuperare 
il terreno perso. 

Fatta questa premessa, ecco 
in sintesi il mio giudizio sulle 16 
partecipandi al campionato. 
0 ROMA — Rispetto a qualche 
anno fa i giallorossi hanno ac
quisito la mentalità ' da alta 
classifica ed è per questo che 
possono aspirare a pieno titolo 
alla vittoria finale. Da tenere 
presente che la Roma è intpe-
gnata su più fronti (anche Cop
pa Italia e Coppa UEFA). No
nostante ciò la squadra non 
credo che denuncerà scompen
si, poiché Liedholm potendo 
vantare su una panchina lunga 
può schierare la squadra giusta 
a seconda dell'avversario. 
0 VERONA — Gli scaligeri 
hanno ottenuto la migliore 
classifica di tutti i tempi. Posi
zione che meritano ampiamen
te poiché hanno dimostrato di 
saper stare bene in campo e di 
possedere una grande dote: l'u
miltà. Il Verona era partito per 
salvarsi: ora sarà un osso duro 

anche per le più forti. • 
0 JUVENTUS — Non ho biso
gno di ripetere cosa e quanto 
vale la squadra campione d'Ita
lia. A mio avviso resta la più 
forte e la maggiore candidata 
ad assicurarsi il ventunesimo 
scudetto. Fino ad ora non ha 
trovato il giusto equilibrio. No
nostante ciò i bianconeri sono a 
soli due punti dalla Roma. Non 
appena Boniek, Platini e Rossi 
si saranno inseriti, la Juve di
venterà un complesso eccezio
nale. 
0 INTER — Nella partita con
tro i campioni d'Italia, Marche
si ha fatto giocare Beccalossi 
insieme a Muller. Stando alla 
risposta del campo i due posso
no convivere. Perciò la squadra 
non può che fare un salto di 
qualità e diventare competiti
va, fissandosi come obiettivo la 
vittoria del campionato. 
0 UDINESE —Eia provincia
le di lusso. A Udine si lavora 
per il futuro. La squadra prati
ca un gioco piacevole. Con ele
menti del valore di Causio, Pu-
lici, Edinho e con dei giovani di 
sicuro avvenire come Virdis, 
Gerolin, Miano, Mauro si può 
fare molta strada. Da non ac
cantonare poi la possibilità che 
arrivi Italo Allodi in società. 
0 TORINO — I granata sono 
guidati da un allenatore che co
nosce a menadito il campiona
to. Per questo, nonostante la 
squadra non abbia ancora reso 
al meglio, non c'è da stare in 
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• MULLER potrà coesistere con 
Beccalossi 
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Una situazione che ormai si è fatta allarmante 

Le accuse MV 
mettono in subbuglio il basket 

Basket 
MILANO — Giornali cotti, ricotti e 
stracotti: Natale è ormai passato e l'a
tleta ha riposato. Cosi, aprendo le pagi
ne sportive sembra di essere tornati sui 
banchi di scuola: voti, votini, controvoti 
e pagelle. Ricordi e tanta tristezza. Qua
le fu la squadra di pallacanestro che nel 
1932...? Per fortuna c'è Bianchini, di no
me Valerio, professione allenatore. Re
sidenza Roma, domicilio Bancoroma. 
Sport: pallacanestro. La scheda è segna
letica perché l'uomo è sotto processo e 
per di più recidivo: squalificato per tre 
giornate, causa violente proteste contro 
gli arbitri al termine dell'incontro Ban-
coroma-Sinudyne (perso dai romani), si 
è rifatto vivo mercoledì scorso dopo la 
partita S. Benedetto-Bancoroma (persa 
dai romani, ancora) e ha dichiarato alla 

radio (primo programma): 'Siamo pro
fessionisti gestiti da dilettanti*. 

Parola più, parola meno, la dichiara
zione suonava così e la prima reazione 
dell'ambiente del basket, quando la fra
se venne riportata, fu questa: iBeh ri
diamo, Bianchini è un ragazzo di spirito, 
colto, intelligente, un po' il Giacomini 
della pallacanestro». Ma il giudice della 
Federbasket non ama sottili ironie e de
ferisce Bianchini per 'dichiarazioni le
sive del prestigio ed onorabilità di arbi
tri ed organi federali, con l'aggravante 
di aver commesso il/atto a mezzo radio 
e durante l'esecuzione di una prece
dente sanzione disciplinare*. 

Ha sbagliato Bianchini a dire che nel 
basket ci sono molti dilettanti? No. Non 
ha sbagliato. Prendiamo gli arbitri: il li
vello è DOSSO, le designazioni molto spes
so a capocchia, il condizionamento che 
essi subiscono, vista la scarsa qualità, da 
parte di società, allenatori e stampa, sta 

avvicinandosi ai livelli di guardia. Inol
tre: la presidenza federale (fatte le debi
te eccezioni personali) non brilla per ge
nio, soprattutto se sotto esame mettia
mo il presidente federale, prof. Enrico 
Vinci, il quale, per fare un esempio, 
quindici giorni fa, pressato dai giornali
sti dopo una controversa sentenza rela
tiva ad una burrascosa partita giocata a 
Rieti, si è presentato ad una conferenza 
stampa per leggere U supplemento di re
ferto fatto dall'arbitro (Toriato in rela
zione agli incidenti accaduti: con il dop
pio risultato di non eliminare i dubbi 
sulla mancata severità della sentenza e 
facendo fare la figura del fesso al sud
detto arbitro. 

Un bell'esempio, che vuol dire anche 
che la presidenza federale è disposta a 
«svendere» la categoria arbitrale per 
mettersi la coscienza in pace. E poi c% il 
problema dei criteri di arbitraggio, che 
cambiano da partita a partitaTE altro 

ancora. Certo, se Bianchini avesse detto 
proprio questo, avrebbe avuto ragione al 
cento per cento. Ma non ha detto queste 
cose, e invece si è buttato nelgran fiume 
delle lettere senza indirizzo. Se l'è Presa, 
senza dirlo, con gli arbitri e con la Fede
razione. ma si è dimenticato dei «dilet
tanti» che albergano nella sua stessa ca
tegoria, nella categoria dei giocatori. 

E allora? Chi ci rimette? La pallaca
nestro, che di giorno in giorno registra 
violenze, campi inospitali, squalifiche. 
Le scene isteriche dei presidenti, degli 
allenatori e dei giocatori dove le mettia
mo? La propaganda faziosa fatta duran
te la settimana dai corrispondenti locali 
degli allegri nomali sportivi ce la di
mentichiamo? Ci si scorda che nel ba
sket il pubblico vive la partita soffiando 
sul collo dei protagonisti? E che non è 
più uno sport in famiglia? 

Silvio Trevisani 
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(gM.) — La medicina dello 
sport i stata fino a non molto 
tempo fa piuttosto negletta. 
La si è considerala una 'pa
rente povera» della grande me
dicina. Ma piano piano, da 
questa considerazione che si 
può definire passatista, si è ve-

Biblioteca 

«Medicina 
nello 

sport»: 
trattato 

anche per 
studenti 
delVlsef 

nula affermando una visione 
più realistica di questa branca 
della medicina che interessa 
migliaia e migliaia di appas
sionati. Veramente meritorio 
— a questo proposito — il pon
deroso compendio del dott. Fi
no Fini: 'Medicina nello 

Biblioteca 
sport*. Non crediate che la 
trattazione sia uggiosa o spe
cialistica al massimo, niente 
affatto. Il dott. Fini è maestro 
nel saper rendere leggibile una 
materia che pure non è facile 
alla trattazione e alla divulga
zione. • 

Si va dal capitolo sul
l'Apparato muscolare» a 
quello sul 'Sistema nervoso», 
da 'Cuore e apparato respira
torio» a *La donna e lo sport »t 
ecc. Sono 24 i capitoli e tutu 
trattati con penna leggera e 
accompagnati da disegni e ta-, 
bette esplicative che ne arric
chiscono non poco Vinteresse. 
Indubbiamente un contributo 
serio per gli studenti ISEF e 

£ er chi netto sport opera ai vari 
velli, ma anche per chi voglia 

saperne qualcosa di più e oo-
gtta documentarsi. 

Fino Fini 
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S.T.A.F. Firenze 

// Bologna soffocato da 
otto miliardi di debiti 

Ipotesi sai mori possWIi posVooi «lem società 

DnHa n o f m rndsalono) . 
BOLOGNA — E una storia 
strana e curiosa che ha quasi 
dell'incredibile. Non solo per
ché quando si parla del Bolo
gna FC vengono in mente i eet
te scudetti, i gol di Scbiavk) e 
Pascutti. le perentorie inven
zioni di Heller e Cerveilati, ma 
anche perché quell'tincidente» 
che si chiama serie B è etato 
grande come una casa e conti

nua a 
sempre più pericoloso. Ma c'è 
dell altro: tutto questo succede 
a un sodalizio che ha un grande 
passato e che open in una città 
di notevoli tradizioni sportive, 
come è stato ampiamente di
mostrato Bevono •et cono dei 
1962. 

Quali prospettive ci sono og
gi per il Bologne? L'interrogati-
v o è avvolto nel più profondo 
mistero. Or 
so Fobbretti continuo ed < 
in carcere a Ferrara, anche se di 
libertà provvisoria se ne parla 
da divani giorni; pare che qual

cosa succederà dopo l'interro
gatorio cui verrà sottoposta sua 
moglie. 

Chi guiderà in futuro il Bolo
gna? Non ai possono conoscere 
le intenzioni di Faboretti poi
ché è nella condizione di non 
poter parlare con nessuno fin
tanto che non sarà conclusa la 
fase istruttoria. Sono comun
que in morti a ipotizzare un 
•dopo-Faboretti» ritenendo che 
l'attuale presidente finirà per 
passare la mano. Le soluzioni 
alternative appaiono pertanto 
oggi più che altro teoriche an
che se effettivamente qualcosa 
si sta muovendo con la necessa
ria cautela (e non può essere di-
versamento con l'aria che tira). 

Intanto c'è un primo dato 
che può allarmare i futuri clien
ti; il deficit della società risulto 
piuttosto alto (si sussurra che 
toccherebbe le vetta dei 7-8 mi
liardi). 

Qualcosa tuttavìa si muove. 
Ce, ad esempio, fl gruppo di 
imprenditori che si fece avanti 
in estate e che a determinate 
condizioni può essere interes
sato a rilevare la società. Ce 
una industria farmaceutica che 
a suo tempo (il Bologna era an
cora in serie A) si mostrò inte
ressato e sembra anche oggi 
rinnovare quella curiosità. E, 
infine, c'è l'ultima notizia se
condo la quale alcuni dirigenti 
in carica (MarinieUo e TUselli) 
si starebbero adoperando per 
riuscire a mantenere nelle pro
prie mani la società, magfri con 
qualche rinforzo. 

Si sostiene altresì che gli or
gani federali potrebbero inter
venire nel caso verificassero 
una situazione particolarmente 
•complicata» a livello societario 
con conseguente nomina di un 
commissario. Sono tutte questo 
ipotesi praticabili, ma potran

no avere un riscontro solo 
quando Fabbretti uscirà da] 
carcere. 

In qualche modo può dare un 
contributo a operare scelte e 
decisioni la squadra che mai si 
è elevata dalla mediocrità come 
frutto anche della politica, dei 
comportamenti societari. L'al
lenatore Cerosi, pur non am
mettendolo, sta affrontando 
non solo i problemi tecnici ma 
anche quelli morali e organiz
zativi nel rapporto con i gioca
tori. Sta cercando di assolvere 
al ruolo della società perché 
non vuole ancora arienderaì ai-
Fattuale tlasaifira Discute 
continuamente con i rossoblu, 
li porta in ritiro a fine anno; 
insomma, cerca di fare il possì
bile anche se per le grosse que
stioni non si può sostituire a 
quelli di vis del Borgo (e din-
tomi). 

Franco Vannini 

«L'alimen
tazione 

del calcia
tore»: un 

compendio 
di notizie 

utili 
LALIMEMTAIrOfiE 
DEL CALCIATORE 
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definiti 
darone e del prof. E. Attacco, edito, con Im prefazione del prof. 
Venerando, dotta EMSI di Roma. 

L'opera si articola in una parte generale di quattro capitoli, 
rispettivamente intitolati: *Vapparato digerente», 'Gli aumen
ti», *n ricambio energetico», «Io razione alimentare; e in una 
parte spedale dedicata specificamente alTalimentazione genera-

Netta prima parte i richiami atta fisiopatologia difestiva sono 
puntuali e, al tempo stesso, comprensibili anche per t non medici; 
giustamente dettagliata è la descrizione dell'apporto calorico, 
protidico, lipidico, gUcidico dei vari alimenti, e ampio spazio vien 
dato al significato alimentare degli oligoelementi e dell'acqua. 
Utile è il riferimento ai cibi di uso più frequente sulle nostre 
tavole e quindi anche per il calciatore stallano; è soprattutto 
questo aspetto pratico che rende la fatica dì Caldarone e Alicicco 
di ottimo ausilio per tecnici, allenatori, preparatori atletici, gio
catori. 

Ciò i reso più agevole in quanto tutto il libro, dotato peraltro di 
una simpatica veste tipografica, è ricco dì tabelle estremamente 
dettagliate e di semplice lettura anche per i non addetti ai lavori. 
Sufficientemente trattato, nei limiti aeWopera, il metabolismo 
energetico, e bene articolato i il capitolo dedicato agli alimenti. 

La parte spedate, assai curata, è dedicata aWaUmentazione 
del calciatore nelle sue vari (osi dì attività: allenamento, giorno 
della partita, ritiro precampionato, vacanze. Per ogni giorno del
la settimana del periodo agonistico vengono dettagliati orari e 
contenuti dei pasti, il loro equivalente calorico totale, il contenu
to totale in protidi, gtiddi e lipidi. 

Un capitolo i anche dedicato aWalimentazione del giocatore 
infortunato, con fratture e noti, a testimonianza delTimpegno che 
hanno profuso gii autori nel tòro lavoro. In conclusione, un libro 
serio, utile e anche piacevole, al quale si augura volentieri un 
empio e meritato successo. 

prof. MarceOo Grassi 

o l eJHnentniione) del 
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pensiero. Il Torino, come altre 
squadre, paga lo scotto alla po
litica di rinnovamento. Ma sul 
suo futuro non crediamo ci pos
sano essere dubbi. 
0 CESENA — Siamo alla pre
senza di un'altra provinciale di 
tutto rispetto. Fino ad oggi il 
Cesena non ha deluso: è in una 
posizione di classifica che ri
specchia i suo/ valori. Ma è cer
to che d'ora in avanti per i ro
magnoli la strada sarà m salita. 
0SAMPDORIA — Nonostan
te le disponibilità economiche 
che la società ha dimostrato di 
possedere, la squadra non ha 
ancora trovato il giusto rendi
mento. Ciò è dovuto a moltepli
ci fattori, primo fra tutti gli in
cidenti che hanno negato ad U-
livieri di schierare fa migliore 
formazione. Con Francis, Bra-
dv, Scanziani e Mancini (il mi-
uior giovane del campionato) 
a Sampdoria non può che mi

gliorare. 
0 FIORENTINA — Dì sicuro i 
viola non occupano quel posto 
in classifica che l'opinione pub
blica e i tifosi pretendevano. 
Gli infortuni capitati a Daniel 
Bertoni, Miani} Ferroni, Rossi, 
Graziani, Pecci e Manzo, e l'ini
zio incerto di Massaro oltre al 
ritardato inserimento di Passa
tella, hanno creato a De Sisti 
numerosi problemi. A tutto ciò 
vanno aggiunti i risultati nega-. 
tivi in Coppa Italia e Coppa 
UEFA (comprensibile perciò 
un certo malessere, all'interno 
della aquadra). Se la Fiorentina 
potrà avvalersi, da qui in avan
ti, della migliore formazione, 
tornerà sicuramente ad occu
pare il ruolo che le compete. 
• PISA — La squadra è più o 
meno la stessa che ha vinto il 
campionato di serie B. Per que
sto Vinicio non ba trovato mol
te difficoltà od amministrarla. 
Nel Pisa esiste molta modestia 
e spirito di emulazione: ingre
dienti importanti non solo nel 
gioco del calcio, 
• GENOA — I rossoblu sono 
guidati da un tecnico al quale 
piace il caldo vecchia maniera: 
tutti che partecipano olla ma
novra alternandosi nelle posi
zioni. Fatta eccezione per i due 
stranieri, la aquadra non conta 
molti campioni. Appena Simo-
ni potrà far giocare Patera e 
Vandereycken le cose cambie-
ranno in meglio. 
• CAGLIARI — Dopo un ini
zio incerto Giagnoni e il mio a-
mko Gigi Riva hanno trovato 
due giocatori giusti: Vavasaorie 
Pileggt I risultati si sono visti: 
sette punti in quattro partite. 
Se gli stranieri si inseriranno 
alla svelta la aquadra può con
tinuare a percorrere la strada 
che porta alla salvezza. 
• ASCOLI — Alla compagine 
di Mozzone manca qualche «unto. Con l'inserimento di 

tonetti le cose dovrebberthan-
dar meglio. Anche peri marchi
giani u campionato sarà pieno 
di imprevisti, ma conoscendo ti 
loro temperamento, io eredo 
che saranno in grado di farcela. 
0 AVELLINO—Perghirpini. 
cbesJ pari di altre squadre non 
hanno avuto motta fortuna, sa-
iA un campionato dùlkils come 
savi difficile evitai* la rstrocee-

i usa ver-

• CATANZARO — teaJabnaì 
hanno problemi di risultato. 
Problemi che sono strettamen-
ta togati al mancato rendimen
to dì alcuni giocatori che la 
acorsa stagione ' 
fiamma. Non aedo i 
gvgiia retrocedere, i 
un fatto economico. 
0NAPOU—I partenopei so
tto alTuItimo posto ma sono più 
che convinto che lo su usura ae-
ràingrs&dirscupetare. D ma-

Sotto le 
curiamomi 

fecero fuoco a 
otioi 
Eìo, 

in questo ruolo Krol e la i 
rióne è cambiata Sa Diaz tor
nate od casosa qvel compiono 
che tutti conosciamo U Napoli 
risalirà lo corrente, 

Ferruccio Volcoroojejl 

L'Arci per un* legge 
venatoria mei Lazio 

Un 
rAna«laaetr«prome-

•fee. Inalami ad aWre e»eodaneni e 
partito, di une proposta di none reato-

O) WmBwtr/9 popO»W pSt • •©-
cacti» * tutto • ftjnt-
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